
nimo, lo rivolse a beneficar Venezia, e 
volle tosto rialzato sulla Piazzetta il L e o ­
ne alalo , ritornato da Parigi, ed a bear­
si nel veder reintegrata la città de’capo- 
lavori del veneto pennello, e de’ preziosi 
libri ecodici; quindi parli,e dovettero an­
che gli altri luoghi rispettare il lutto, con 
astenersi da allegre dimostrazioni. Nelle 
provincie già componenti la repubblica 
di Venezia le cose ecclesiastiche erano r i­
maste sconcertate perchè Napoleone, co­
me n arrai, avrebbe voluto estendere a l­
le m edesim e il concordato del regno Ita­
lico , e per conseguenza nom inare a ’ ve­
scovati, alcuni de’ quali erano riservati 
alla s. Sede. A ll’opposto Pio V II  era fer­
mo nel principio che la giurisdizione ec­
clesiastica non cam bia secondo le vicen­
de politiche. Uniti que’dominii all'im pe­
ro d 'Austria, si concertò la cosa che l’ im ­
peratore Francesco I chiedesse il privile­
gio di nominare alle chiese patriarcali, 
arcivescovili e vescovili tanto delle pro- 
vincie venete che di Piagusi, ed il Papa 
difatti lo concesse tantoa Francesco I che 
a ’suoi successori cattolici. F u  bensì sog­
giunto che » la nomina si facesse nel tem • 
po stabilito dal diritto canonico, ed i no­
minati per otlenere l’ istituzione canoni­
ca dovessero adem pire a tutte quelle co­
se alle quali per legge e consuetudine e- 
rano obbligati. L a  bolla d ’indulto diret­
ta a ll’ imperatore Francesco I, Nihil Ro­
mani Pontifica, de’ 3o settembre 1 8 1 7 ,  
si legge nel Bull. Rom. coni. t. i 4 > pt 
38 g. Addolorata Venezia per l’ anteriori 
pioggiee patito contagio del tifo (nel 1 8 1 8  
co’ tipi dell’ Andreola pubblicò il profes­
sore Federigo: Le costituzioni de"tifi che 
predominarono in Venezia negli anni 
1 8 0 1 , 1 8 0 6 , 1 8 1 3 , i8 i4 f *  18 17 ^ , a ’6 o t ­
tobre dello stesso 1 8 1 7  un Basilio Caievich 
vi portava la peste, da Cavalla città della 
R om elia ; ma per inerito delle sanitarie 
provvidissime precauzioni, dopo alcune 
vittime, rimase vinta nell’ isola del L a z ­
zaretto vecchio ov’ erasi sviluppata, ces­
sando l’allarm e della città, e ne ragiona
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il Federigo nella Topografia fisico-me­
dica della  città di Venezia. A sì tristi av 
venimenti,nel 1 8 1 8  successemi lietissimi, 
della nomina a viceré del regno Lom bar­
do-Veneto dell’inclito e umanissimo ar­
ciduca Giuseppe Ranieri; e del nuovo ma­
ritaggio dell’ im peratore Francesco I con 
Carolina Augusta figlia di Massimiliano
I re di Baviera, a cui le provincie vene­
te fecero quell’artistico e nobile dono spo- 
sereccio, che descrive il cav. Mulinelli e 
l’opuscolo: Omaggio delle Provincie Ve­
nete a lla  Maestà d i Carolina Augusta 
imperatrice d'Austria, Venezia tipogra­
fia Alvisopoli 1 8 1 8 .  ludi gl’ imperiali 
coniugi onorarono Venezia di loropresen- 
za da’ 17  a ’2 7  febbraio 1 8 1 9 ,  seguiti da 
splendida corte, sotto il modesto titolo di 
duca e di duchessa di M antova, e ricrea­
tisi per alquanti dì nelle giovialità del 
carnevale, sempre in Venezia brillante, 
proseguirono il viaggio per Toscana, Ro­
ma (che spese circa 4 ° ° > 000 scudi, dice
il Coppi), e Napoli, e riuscì una coulinua 
festa trionfale: per Perugia, Firenze e il 
Veneziano ritornarono in G erm ania. Sul 
principio del 1 8 1 9  la polizia del regno 
Lom bardo-Venelo scoprì che nella pro­
vincia del Polesine sin dal 18  1 7 si era in­
trodotta la Setta de’ Carbonari. Ne arre­
stò alcuni soci, e dall’apposita commissio­
ne stabilita nell’ isola di s. Michele di Mu­
rano, nel 1 8 2 1  de’ rei d ’alto tradimento
i 3 furono condannati alla pena di mor­
te, che però dall’ im peratore fu commu­
tata in quella del carcere, altri a prigio­
nia temporanea. Osserva il M ulinellich’e- 
rauo tutte persone di verun nome, e ap­
partenenti a que’ paesi di Rovigo dal con­
gresso di Vienna tolti al Ferrarese, non 
ostante le proteste di Pio V II. Frattanto 
nell’ Italia si tornò a vagheggiare l’indi­
pendenza nazionale; dopo i voti d ’indi- 
peudenza venivano quelli dell’unità, al­
cuni però bram ando uno stato solo, a l­
tri una confederazione. L ’ autico spirito 
repubblicano non erasi punto estinto col­
la distruzione delle repubbliche di Ve­


